
Sommario

REGOLAMENTO REGIONALE

REGOLAMENTO REGIONALE 28 novembre 2006, n. 6

Disciplina dei compensi e dei rimborsi spettanti al Presiden-
te, ai componenti ed agli invitati della Consulta degli emilia-
no-romagnoli nel mondo

CORTE COSTITUZIONALE

ORDINANZA 25 ottobre 2006, n. 356

Ordinanza nel giudizio di legittimità costituzionale degli
artt. 3 e 4 della Legge della Regione Emilia-Romagna 31
marzo 2003, n. 4 (Disposizioni in materia di dotazioni orga-
niche e di copertura di posti vacanti per l’anno 2003), pro-
mosso con ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri,
notificato il 29 maggio 2003, depositato in Cancelleria il 7
giugno 2003 ed iscritto al n. 50 del Registro ricorsi 2003

R E G O L A M E N T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGOLAMENTO REGIONALE 28 novembre 2006, n. 6

DISCIPLINA DEI COMPENSI E DEI RIMBORSI
SPETTANTI AL PRESIDENTE, AI COMPONENTI
ED AGLI INVITATI DELLA CONSULTA DEGLI
EMILIANO-ROMAGNOLI NEL MONDO

LA GIUNTA REGIONALE HA APPROVATO

con delibera n. 1658 del 27 novembre 2006

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE EMANA

il seguente regolamento con decreto n. 248 del 28 novembre 2006

Art. 1
Presidente e componenti della Consulta

degli emiliano-romagnoli nel mondo residenti in Italia

1. Per la partecipazione alle riunioni della Consulta de-
gli emiliano-romagnoli nel mondo, disciplinata dalla leg-
ge regionale 24 aprile 2006, n. 3 (Interventi in favore de-
gli emiliano-romagnoli e funzionamento della Consulta
degli emiliano-romagnoli nel mondo) e del suo Comitato
esecutivo, spetta ai componenti residenti nel territorio na-
zionale, ad eccezione del Presidente, un gettone di pre-
senza ed il rimborso delle spese di viaggio nella misura
prevista dalla L.R. 18 marzo 1985, n. 8 “Norme in materia
di compensi e rimborsi spettanti ai componenti di organi
collegiali”.

2. Per la partecipazione ad incontri, convegni, seminari,
riunioni, conferenze nel territorio nazionale, spetta al Pre-
sidente ed ai consultori di cui al comma 1 un rimborso
pari al trattamento economico di missione previsto per di-
pendenti regionali inquadrati al livello dirigenziale che si
recano in missione in Italia.

3. Al Presidente ed ai consultori di cui al comma 1 che
in rappresentanza della stessa si recano all’estero, previa
autorizzazione della Presidenza della Giunta regionale,
spettano:
a) il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio pre-

viste per i dipendenti regionali inquadrati al livello di-
rigenziale che si recano in missione all’estero;

b) un rimborso in misura forfetaria di importo pari
all’indennità di trasferta all’estero prevista per i dipen-
denti regionali inquadrati al livello dirigenziale che si
recano in missione all’estero.

Parte prima - N. 26 Spedizione in abbonamento postale - Filiale di Bologna Euro 0,41
art. 2, comma 20/c - Legge 662/96

Anno 37 28 novembre 2006 N. 171



4. Per la partecipazione alle riunioni della Consulta e
del Comitato esecutivo, che si svolgono in luogo diverso
dalla sede della Regione Emilia-Romagna, spetta al Presi-
dente della Consulta il rimborso delle spese previste per i
dipendenti regionali inquadrati al livello dirigenziale che
si recano in missione nel territorio nazionale.

5. Alle spese concernenti l’indennità di carica del Presi-
dente della Consulta, così come indicato al comma 3
dell’art. 21 della L.R. n. 3 del 2006 al rimborso delle spe-
se di viaggio e indennità di missione, si farà fronte me-
diante imputazione delle spese al Capitolo 50020 “Spese
per il funzionamento, compresi i gettoni di presenza ed i
compensi ai componenti e le indennità di missione ed il
rimborso spese di trasporto ai membri estranei alla Regio-
ne, di consigli, comitati e commissioni – Spese obbligato-
rie”.

Art. 2
Componenti della Consulta degli emiliano-romagnoli

nel mondo residenti all’estero

1. Ai componenti della Consulta degli emiliano-roma-
gnoli nel mondo residenti all’estero, è corrisposto, per la
loro partecipazione alle sedute della Consulta e del Comi-
tato esecutivo, nonché per le missioni svolte nell’ambito
della carica di consultore che si svolgono nel territorio na-
zionale:
a) il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio pre-

viste per i dipendenti regionali inquadrati al livello di-
rigenziale che si recano in missione all’estero;

b) un rimborso in misura forfetaria di importo pari
all’indennità di trasferta all’estero prevista per i dipen-
denti regionali inquadrati al livello dirigenziale che si
recano in missione all’estero.

2. Per la partecipazione ad incontri, convegni, seminari,
riunioni, conferenze che si svolgono al di fuori del territo-
rio nazionale, spetta ai consultori residenti all’estero uni-
camente il rimborso delle spese previste per i dipendenti

regionali inquadrati al livello dirigenziale che si recano in
missione nel territorio nazionale.

Art. 3
Invitati residenti all’estero e nel territorio nazionale

1. Agli invitati ai lavori della Consulta ad incontri, con-
vegni, seminari, riunioni, conferenze e simili che si svol-
gono sia nel territorio nazionale e sia all’estero, spetta
unicamente, qualora non corrisposto da altro Ente, il rim-
borso delle spese vive previste per il trattamento di mis-
sione attribuito ai dirigenti regionali.

Art. 4
Presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli

nel mondo in qualità di funzionario delegato

1. Annualmente la Giunta regionale assegna al Presi-
dente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo
il fabbisogno previsto per le spese di funzionamento, il
quale le amministra in qualità di funzionario delegato del-
la Regione a norma del Regolamento regionale 9 dicem-
bre 1978, n. 50 (Regolamento regionale per la disciplina
della gestione contabile dei fondi accreditati ai funzionari
delegati) per la disciplina della gestione dei fondi accredi-
tati ai funzionari delegati.

Art. 5
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare come regolamento della Regione Emilia-Ro-
magna.

Bologna, 28 novembre 2006 VASCO ERRANI
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LAVORI PREPARATORI

– Schema di Regolamento approvato con deliberazione della Giunta n. 1535 del
6 novembre 2006.

– Parere di conformità sullo Schema di Regolamento espresso con deliberazio-
ne dell’Assemblea Legislativa n. 89 del 23 novembre 2006.

– Regolamento approvato con deliberazione di Giunta n. 1658 del 27 novembre
2006.

– Regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione n. 248 del 28
novembre 2006.

AVVERTENZA - IL TESTO VIENE PUBBLICATO CON L'AGGIUNTA DELLE NOTE REDATTE DAL SERVIZIO AFFARI LEGISLATIVI E QUALI-
TÀ DELLA NORMAZIONE AL SOLO SCOPO DI FACILITARNE LA LETTURA. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17
settembre 1985)

NOTE

NOTA ALL’ART. 1

Comma 5

1) Il testo dell’art. 21, comma 3, della legge regionale 24 aprile 2006, n. 3 che con-
cerne Interventi in favore degli emiliano-romagnoli e funzionamento della
Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo è il seguente:

«Art. 21 – Spese per il Presidente e per il funzionamento della Consulta
(omissis)
3. Al Presidente della Consulta, qualora sia persona estranea all’Amministrazione
regionale, viene attribuito un compenso pari al 50% dell’indennità di cui all’articolo 2,
comma 1, della legge regionale 14 aprile 1995, n. 42 (Disposizioni in materia di trat-
tamento indennitario agli eletti alla carica di Consigliere regionale).
(omissis)».
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CORTE COSTITUZIONALE

ORDINANZA 25 ottobre 2006, n. 356

Ordinanza nel giudizio di legittimità costituzionale degli
artt. 3 e 4 della Legge della Regione Emilia-Romagna 31
marzo 2003, n. 4 (Disposizioni in materia di dotazioni orga-
niche e di copertura di posti vacanti per l’anno 2003), pro-
mosso con ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri,
notificato il 29 maggio 2003, depositato in Cancelleria il 7
giugno 2003 ed iscritto al n. 50 del Registro ricorsi 2003

In nome del popolo italiano la Corte Costituzionale compo-
sta dai signori:
Franco Bile, Presidente; Giovanni Maria Flick, Francesco Ami-
rante, Ugo De Siervo, Romano Vaccarella, Paolo Maddalena,
Alfio Finocchiaro, Alfonso Quaranta, Franco Gallo, Luigi
Mazzella, Gaetano Silvestri, Sabino Cassese, Maria Rita Saul-
le, Giuseppe Tesauro, Paolo Maria Napolitano, Giudici;
ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 3 e 4 della
Legge della Regione Emilia-Romagna 31 marzo 2003, n. 4 (Di-
sposizioni in materia di dotazioni organiche e di copertura di
posti vacanti per l’anno 2003), promosso con ricorso del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, notificato il 29 maggio 2003,
depositato in Cancelleria il 7 giugno 2003 ed iscritto al n. 50 del
Registro ricorsi 2003;

visto l’atto di costituzione della Regione Emilia-Romagna;
udito nell’udienza pubblica del 26 settembre 2006 il Giudi-

ce relatore Paolo Maddalena;
uditi l’avvocato dello Stato Giuseppe Fiengo per il Presi-

dente del Consiglio dei Ministri e l’avvocato Andrea Manzi per
la Regione Emilia-Romagna.

Ritenuto che, con ricorso notificato il 29 maggio 2003 e de-
positato il successivo 7 giugno, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello
Stato, ha sollevato questione di legittimità costituzionale, in via
principale, degli artt. 3 e 4 della legge della Regione Emilia-Ro-
magna 31 marzo 2003, n. 4 (Disposizioni in materia di dotazione
organiche e di copertura di posti vacanti per l’anno 2003), denun-
ciandone il contrasto con l’art. 117, terzo comma, della Costitu-
zione, in riferimento all’art. 34, comma 11 della Legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato – Legge finanziaria 2003), e con il
principio di leale collaborazione tra Stato e Regioni;

che il ricorrente evidenza che l’art. 3 censurato prevede la
copertura dei posti vacanti nelle strutture della Giunta e del
Consiglio regionale e che l’art. 4, anch’esso oggetto di denun-
cia, stabilisce che le Aziende sanitarie e l’Agenzia per la pre-
venzione e l’ambiente (ARPA) procedano ad assunzioni di per-
sonale; tali previsioni – si precisa ancora nel ricorso – «sono ri-
ferite all’anno 2003, stante l’art. 1, che dispone la validità della
legge regionale fino al 31/12/2003»;

che, ad avviso della difesa erariale, le norme impugnate ec-
cederebbero la competenza regionale, ponendosi in contrasto
con l’art. 117, terzo comma, della Costituzione,«che indica la
materia del “coordinamento della finanza pubblica” tra quelle a
legislazione concorrente», mancando peraltro di individuare
«la tipologia del personale da reclutare nell’anno 2003 e riman-
dando genericamente alla determinazione del fabbisogno an-
nuale di personale ed alla rideterminazione delle dotazioni or-
ganiche»;

che, a tal fine, rileverebbe l’art. 34, comma 11 della Legge
n. 289 del 2002, il quale prevede «l’emanazione di decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri, nei quali verranno fissati
i criteri e i limiti per le assunzioni a tempo indeterminato per
l’anno 2003», specificando che dette assunzioni, salvo il ricor-
so alle procedure di mobilità, «devono essere contenute entro il
limite percentuale nella stessa disposizione indicata (50% delle
cessazioni dal servizio dell’anno 2002), tenuto conto della di-
mensione demografica, dei profili professionali del personale
da assumere, della essenzialità dei servizi da garantire e
dell’incidenza delle spese del personale sulle entrate correnti»;
sicchè, le Amministrazioni regionali, gli Enti locali e gli Enti
del Servizio Sanitario nazionale possono procedere ad assun-
zioni entro il predetto limite percentuale;

che, peraltro, secondo il ricorrente, sarebbe violato anche
il principio di leale collaborazione tra Stato e Regioni «stante i
tavoli di concertazione che sono in atto, presso la Conferenza
Stato-Regioni per stabilire i limiti e i criteri» dei predetti de-
creti;

che si è costituita in giudizio la Regione Emilia-Romagna,
la quale ha concluso per la manifesta inammissibilità della que-
stione «per indeterminatezza e genericità dell’oggetto» e, co-
munque, per la sua infondatezza, rammentando in una successi-
va memoria – con la quale ha esposto le ragioni a sostegno delle
rassegnate conclusioni – che sulla norma interposta invocata
dal ricorrente questa Corte si è pronunciata con la Sentenza n.
390 del 2004, dichiarando solo in parte l’incostituzionalità
dell’art. 34, comma 1 della Legge n. 289 del 2002;

che, nel corso dell’udienza pubblica, la difesa erariale ha
dichiarato di rinunciare al ricorso, depositando la delibera del
Consiglio dei Ministri del 22 settembre 2006 con la quale si as-
sume siffatta determinazione in riferimento alla proposta impu-
gnazione; la Regione Emilia-Romagna, a sua volta, ha dichiara-
to di accettare la anzidetta rinuncia.

Considerato che, ai sensi dell’art. 25 delle norme integrati-
ve per i giudizi dinanzi a questa Corte, la rinuncia al ricorso, se-
guita dall’accettazione della parte resistente, comporta
l’estinzione del processo.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara estinto il processo.
Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale,

Palazzo della Consulta, il 25 ottobre 2006.

IL PRESIDENTE IL REDATTORE
Franco Bile Paolo Maddalena

IL CANCELLIERE
Giuseppe Di Paola

Depositato in Cancelleria il 7 novembre 2006.
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